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1. STATUS QUO DELLA FRASEODIDATTICA COME DISCIPLINA  
 
Il termine “Phraseodidaktik”, da cui deriva anche il termine italiano “fraseodidattica”, 
fu coniato da Kühn (1987) più di una trentina di anni fa ed ebbe sin da subito molto 
successo, che andò in crescendo col passare degli anni, in particolare negli studi di 
Germanistica (cfr. ad es. Lüger, 1997; Ettinger, 1998, 2019; Lorenz-Bourjot, Lüger, 2001; 
Jesenšek, 2006; Hallensdóttir, Winzer-Kiontke, Laskowski, 2011; Mückel, in prep.). 
Nell’Italianistica il termine, che designa una disciplina che ha come obiettivo 
l’insegnamento di fraseologismi (in senso lato, cfr. Burger, 52015; Valenčič Arh, 2014: 
377), non è ancora molto diffuso come in altre lingue e ha iniziato a essere in uso 
solamente nel XXI secolo2 (cfr. ad es. Imperiale, Schafroth, 2016; Autelli et al., 2017; 
Kubeková, 2018; Cotta Ramusino, Mollica, 2019; Khanh Van, 2019; Zanasi et al., 2019; 
Autelli, 2020; Schmiderer et al., 2021; Konecny et al., in stampa), concorrendo con le 
designazioni “didattica della fraseologia” e “didattica dei fraseologismi”. Il suo sviluppo è 
legato anche agli studi sulla “fraseologia”, che ne rappresentano la base (cfr. ad es. Bally, 
1909; Fleischer, 1982; 21997; Földes, Wirrer, 2004; Burger, Dobrovol’skij, Norrick, 2007; 
Meunier, Granger, 2008; Hallsteinsdóttir, Farø, 2010; Jazbec, Enčeva, 2012; Valenčič Arh, 
2014: 377; Mollica, 2015: 13; Mena Martínez, Strohschen, 2020). Come si vedrà 
successivamente nel capitolo 2, si tratta di una disciplina che ha posto le sue basi già molti 
secoli fa: per l’italiano si ritrovano infatti delle cosiddette “fraseologie” 3  create 
essenzialmente a scopo didattico già a partire dal XVII secolo2. Si tratta di una scoperta 
notevole che potrà fornire dei nuovi spunti ed eventualmente dei nuovi modelli per 
l’apprendimento e per l’insegnamento.  
Per ciò che concerne i libri di testo dei corsi di italiano L2/LS dei giorni d’oggi, fino a 
pochi anni fa, essi non ponevano particolare attenzione all’inclusione delle unità 
fraseologiche nelle unità didattiche, mentre negli ultimi anni si è iniziato a integrare sempre 
più consapevolmente più fraseologismi (cfr. ad es. Autelli et al., 2017: 453-454), anche se 
 
1 Universität Innsbruck, Institut für Romanistik und Institut für Translationswissenschaft. Si ringrazia 
l’Austrian Science Fund (FWF) per aver finanziato le presenti ricerche tramite i progetti scientifici GEPHRAS 
[P31321] e GEPHRAS2 [P33303-G], diretti dall’autrice. 
2 E dunque molto prima degli esercizi di Bally (21951 [1909]). In realtà, nel XVI secolo si ritrovano già delle 
raccolte di phrasi toscane di Montemerlo, 1566; in inglese già nel XV secolo si ritrova un rimando a «to gidere 
wordis» di Pecock (1449), in alcune lingue come il francese si ritrovano diversi frasari a partire dal XVI 
secolo come quello di de Vivre (1569), dove le «phrases» corrispondono a delle frasi modello, che includono 
a loro volta proverbi, espressioni idiomatiche e diverse citazioni, similmente a Meurier (1568) e Ménudier 
(1674); sebbene in Italia nel Sedicesimo secolo si avessero già diverse raccolte fraseologiche, esse non erano 
intitolate “frasari”. Tra i primi di essi si ritrova quello di Malatesta Garuffi (1720). 
3 Vengono qui definite “fraseologie” le opere ritrovate tra il XVII e il XX secolo che contenevano la parola 
“fras(e)ologia” nel titolo o sottotitolo. 
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non sempre in modo sistematico, a cui si aggiunge il problema dell’assegnazione ai livelli 
del QCER (Consiglio d’Europa 2002), tema su cui gli studiosi non hanno ancora trovato 
un consenso generale (cfr. Kacjan, 2012: 73; Konecny, Hallsteinsdóttir, Kacjan 2013: 163; 
Chrissou, 2019). Sebbene vi siano ancora dei “fraseobi” (Ettinger, 2008) che ancora non 
considerano i fraseologismi rilevanti per l’insegnamento (cfr. Kralj, Kajan, 2011) vs. 
numerosi autori che scrivono a favore del loro integramento nella didattica (come ad es. 
Olímpio de Oliveira Silva, 2007: 62), si pone sempre più attenzione non solo a includerli 
nei manuali, ma anche nei dizionari e in generale, nel piano delle lezioni (cfr. Ettinger, 
2001; Häcki Buhofer, 2007; Kühn, 2007; López Vaquez, 2010; Rentel, 2011; Hepp, 2012; 
Nied Curcio, 2012; Konecny, Hallsteinsdóttir, Kacjan, 2013; Roche, 32013; Giacoma, 
2016). Ettinger (2008) definisce “fraseofili” coloro che sono dell’opinione che i 
fraseologismi servano a imparare bene una lingua (cfr. González Rey, 2011: 231-233).  
È risaputo che chi padroneggia bene una lingua è anche in grado di comprendere e 
utilizzare i fraseologismi (in senso lato) di una data comunità linguistica (cfr. Richart 
Marset, 2009: 108), il che è essenziale per entrare a farne parte (Aguado, 2002: 43), 
riuscendo a prevedere numerose co-occorenze di parole (cfr. Steinbügl, 2005: 3; Siller-
Runggaldier, 2008: 591). Gli apprendenti alle prime armi sono di fronte a diverse 
“trappole” che gli possono tendere le altre lingue che conosce (cfr. Chrissou, 2018), in 
particolare la madrelingua, che è importante per riconoscere i fraseologismi, ma allo stesso 
tempo può portare a interferenze. Si parla anche di transfer “negativo” e “positivo” 
(Schneider, 1978), per questo a volte viene designato come un fenomeno “neutro” 
(Häusermann, Buhofer, 1982: 274). In testi scritti da apprendenti di italiano L2/LS, si 
ritrovano spesso errori nell’impiego dei fraseologismi, in falsi amici e in traduzioni letterali, 
ma anche errori legati alla grammatica e in particolare all’uso delle preposizioni, degli 
articoli, dei pronomi ed eventuali accordi (cfr. ad es. Konecny et al., 2019; Autelli, 2020: 
88-91; Zanasi et al., 2020 e in stampa).  
Sembra che, per aiutare gli apprendenti a imparare i fraseologismi (che vengono spesso 
ritenuti motivanti dagli studenti, cfr. Iñesta Mena, 2011: 174), l’approccio comunicativo e 
quello contrastivo siano piuttosto efficaci. Il primo perché i fraseologismi sono anche 
parte integrante di contesti comunicativi (cfr. Zanasi et al., in stampa). La didattica del task 
è un buon mezzo per metterlo in pratica, venendo incontro alle esigenze degli apprendenti 
e offrendo compiti legati a determinate situazioni e obiettivi, che includono materiale 
pratico e autentico (cfr. Schmiderer et al., 2021; in stampa), di cui si sente sempre più il 
bisogno (cfr. Burger, Buhofer, Sialm, 1982: 309). Il secondo perché consente di 
sensibilizzare gli apprendenti sull’uso della propria madrelingua, riuscendo a riconoscere 
unità fraseologiche grazie a essa (cfr. Hessky, 1997: 142; Jesenšek, 2007: 22) e di 
individuare le divergenze tra la loro L1 e la L2/LS. Normalmente nella lingua straniera si 
padroneggia un numero inferiore di fraseologismi che nella prima lingua. Essi si possono 
imparare a qualsiasi età, seppur in tenera età sia più facile acquisire una lingua e molta 
fraseologia venga assorbita anche fra i 18 e i 21 anni (cfr. Mogorrón Huerta, 2011: 97).   
Tra i metodi più privilegiati negli ultimi anni nella didattica dei fraseologismi, 
eventualmente inclusi nei dizionari, vi è anche quello della visualizzazione (cfr. ad es. 
Pamies, Luque Nadal e Pazos Bretaña, 2011; Konecny, Autelli, 2012, 2013; Autelli, 
Konecny, 2015; Giacoma, 2015, 2019a, 2019b), per comprendere come è motivato un 
dato fraseologismo e consentire di memorizzarlo con più facilità (cfr. ad es. Ellis, 1997: 
137).  
Creare diversi tipi di esercizi stimola sia la motivazione (cfr. ad es. Valenčič Arh, 2014: 
374) sia le diverse intelligenze degli apprendenti (cfr. Konecny, Hallsteinsdóttir, Kacjan, 
2013: 166). Esistono diversi tipi di esercizi per imparare la fraseologia: già in EPHRAS 
venivano proposti sia degli esercizi di riconoscimento dei fraseologismi (per indentificarli 
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e per comprenderli, cfr. Anisimova, 2002: 245), sia di ripetizione, per consolidare ciò che 
si è appreso nella memoria a lungo termine (cfr. Hessky, Ettinger, 1997: XXXVI) e di 
utilizzo (cfr. Kühn, 1992: 178; Lüger, 1997: 102; Anisimova, 2002: 250; Autelli, 2020, 
2019). Heringer (2011: 147, ss.) sottolinea che per le espressioni idiomatiche sia essenziale 
riconoscerne la struttura e riuscire a trovare dei sinonimi o almeno a parafrasarle; Rentel 
(2011) propone degli esercizi fraseologici contrastivi collegati a testi pubblicitari, altri 
tendono a insegnarli tramite elementi culturali (cfr. Xatara, 2011: 135) e canzoni (cfr. 
Wotjak, 2007: 282). Ehrhardt (2014: 11, 14) propone degli esercizi sulle formule di routine 
e sugli oroscopi, Masla (2020) illustra diversi altri esercizi, legati ad es. anche all’uso dei 
social media. Si vedano altre proposte di esercizi fraseologici ad es. negli Exercicios de 
Phraseologia di Bénoliel (1898), in Bally (21951), in Ruiz Gurillo (2014) e in Schmiderer et 
al. (2021). 
Anche per le collocazioni si stanno pubblicando sempre più eserciziari, tra cui si 
ricordano, per il tedesco, i rinomati esercizi legati a un dizionario di collocazioni (cfr. 
Häcki Buhofer et al. 2014) e gli esercizi pubblicati da Ďurčo e Vajičková (2019, vol. I). Per 
la fraseodidattica incentrata sui dizionari si rimanda anche a Solano Rodríguez (2007), 
Nied Curcio (2012, in stampa), Autelli, Konecny (2015), Mura (2015), Imperiale, 
Schafroth (2016), Gonzáles Rey (2017) e ad Autelli (in prep.). La fraseodidattica può 
essere svolta tramite diversi tipi di dizionari, come quelli bilingui generali (ad es. Giacoma, 
Kolb, 42019 per la coppia italiano-tedesco), che gli apprendenti dovrebbero consultare 
con un occhio critico (cfr. Ehrhardt, 2014: 17), o d’impronta fraseologica (ad es. Konecny, 
Autelli, in prep.) o valenziali (cfr. ad es. Bianco, 1996; Heinrich, Soffritti, 2005). Alcuni 
autori hanno anche sviluppato metodi che includono l’uso di glossari, come González Rey 
(2007, 2010). Dato il tempo limitato delle lezioni, si dovrebbe cercare di rendere gli 
apprendenti autonomi il prima possibile.  
Vi sono già stati dei tentativi di assegnazione dei fraseologismi ai singoli livelli del 
QCER, come ad esempio nell’English Vocabulary Profile (2015), che parte tuttavia da un 
approccio descrittivo piuttosto che prescrittivo. Per alcune lingue come l’inglese e il 
tedesco esistono già molti materiali fraseodidattici moderni da poter utilizzare in classe. 
Tra le pubblicazioni degli ultimi anni dedicate alla fraseodidattica italiana, si rimanda anche 
a Motta (2017), che propone il doppiaggio televisivo come strumento per l’insegnamento, 
a Lisciandro (2018), che nella sua tesi di dottorato raccoglie anche esercizi provati in 
diverse università a seconda dei desideri degli insegnanti, e alle recenti pubblicazioni di 
Casadei e Basile (2019), Imperiale, Schafroth (2019), Schmiderer et al. (2020) e di alcuni 
contributi da ritrovare in Konecny et al. (in stampa). Pur essendo stati pubblicati numerosi 
saggi sulla didattica dei fraseologismi, per la fraseodidattica dell’italiano c’è tuttavia ancora 
molto da fare; per questo motivo, è di particolare interesse analizzare come i nostri 
antenati cercassero di imparare e insegnare i diversi fraseologismi in classe. Per motivi di 
spazio ci si limita a illustrare alcune delle opere più rappresentative. Per ulteriori 




2. PANORAMICA DELLE “FRASEOLOGIE” ITALIANE RITROVATE TRA IL XVII E IL XX SEC. E 
RIFLESSIONI SULLA LORO POSSIBILE INCLUSIONE NELL’INSEGNAMENTO DI OGGI  
 
Nel presente capitolo segue una rassegna di alcune opere che contengono il termine 
italiano “fras(e)ologia” nel titolo o sottotitolo delle opere risalenti al XVII-XX sec. Si tratta 
di opere molto diverse l’una dall’altra, che raccolgono in gran parte fraseologismi (in senso 
lato) come definiti nella linguistica moderna. Il termine “fraseologia” si rifaceva al greco 
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phrásis (φράσις), che indicava ‘il modo di esprimersi o di parlare’, cfr. Harper 2001-2020) 
e poteva indicare sia opere dedicate alla comprensione di testi letterari sia opere di 
consultazione per poter esprimersi meglio e in modo più elegante, a livello scritto od orale. 
Seguono diversi tipi di “fraseologie”4, la maggior parte dedicate esplicitamente a giovani 
apprendenti o a viaggiatori. 
 
 
2.1. I “manuali” di fraseologia  
 
Mentre al giorno d’oggi con “manuale di fraseologia” ci si immagina probabilmente 
una raccolta di studi fraseologici (per l’italiano cfr. Schafroth, Imperiale e Autelli, in prep.), 
nel XX secolo questo termine è stato impiegato nell’editoria italiana anche per designare 
un’opera utile per chi viaggia o per chi vuole imparare una lingua: così, esiste un Blitz: 
manuale di fraseologia (Valentini, 1993), molto maneggevole, che include fraseologismi 
comunicativi utili per chi va all’estero e vuole richiedere informazioni, come «Qual è il 
garage più vicino?», «Dove posso noleggiare un’auto?», «Qual è la tariffa oraria?» 
(Valentini, 1993: 8, si veda la Figura 1):  
 





4 Le opere analizzate sono state in gran parte state scoperte durante dei soggiorni di ricerca a Genova e a 
Firenze e vengono qui riportate in bianco e nero. Si rimanda ad Autelli (in stampa e in prep.) per un’analisi 
più approfondita del termine fraseologia. 
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L’opera è suddivisa in ambiti tematici (i tre esempi appena menzionati appartengono 
alla categoria «in auto») e contiene fraseologismi comunicativi in italiano tradotti in inglese, 
francese, tedesco e spagnolo. Anche se la lingua di partenza è l’italiano, l’opera può 
comunque essere utile per la didattica dell’italiano L2/LS in quanto si potrebbe, in teoria, 
anche partire dalle traduzioni e risalire al fraseologismo autentico italiano. Tuttavia, questo 
processo richiede diverse competenze, per cui sarebbe più semplice se l’insegnante 
estraesse una lista di fraseologismi, da fare poi tradurre in italiano. Benché le frasi non 
siano sempre particolarmente complesse e quindi in parte adatte anche a livelli di 
competenza più bassi, domande che riguardano l’impiego dell’automobile saranno più 
indicate per gli apprendenti che avranno raggiunto l’età per poter disporre di una patente 
guida: questo tipo di materiale è concepito per adulti che sono in grado di muoversi 
autonomamente all’estero, per cui se ne sconsiglia l’utilizzo in classi di adolescenti, se non 
forse nelle classi di maturità. Il materiale potrebbe essere appreso e riutilizzato oralmente 
in classe attraverso brevi drammatizzazioni ed esercizi di role playing, oppure si potrebbero 
proporre anche delle attività di traduzione o mettere a disposizione il manuale a uso 
individuale. Per la ripetizione, si potrebbero creare ad esempio dei quiz a risposta multipla 
partendo dai fraseologismi ritrovati nel manuale.  
Milesi e Gotti (1980) propongono un manuale di nomenclatura, fraseologia e conversazioni per 
l’uso della lingua viva per chi viaggia e per chi studia, inteso specialmente per esercizi orali italiano-
inglesi (cfr. il capitolo 2.2.3. per informazioni su esercizi di conversazione). Esiste anche 
un cosiddetto manuale di fraseologia dedicato però alla fraseologia latina (Cortese, 1895) e 
che corrisponde, grosso modo, a una sorta di “fraseologia” letteraria (si veda a questo 
proposito il capitolo 2.2.1.), che raccoglie fraseologismi tratti da autori famosi con la 
traduzione a fianco, inserendoli in categorie tematiche, come nell’esempio: 
 
Figura 2. Un esempio tratto dal Manuale di fraseologia latina (Cortese, 1895: 141)  
 
 
Anche Meissner (1889) aveva già scritto una Fraseologia latina, a uso delle scuole 
secondarie, molto conosciuta dai contemporanei, che conteneva anch’essa fraseologismi 
raggruppati secondo categorie tematiche (ad es. Stato del corpo e le sue facoltà, con sottotemi 
come Sensi – Sensazioni – Forze), catalogati in latino e in italiano, includendo numerose 
collocazioni del tipo “aliquid sensus suaviter afficit [=] qualche cosa produce una 
gradevole sensazione”, non associate tuttavia a determinati autori. La parte italiana 
potrebbe essere eventualmente analizzata a livelli avanzati, con studenti che già 
conoscono bene il latino: tuttavia, bisognerà considerare che si tratta di un italiano antico 
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e quindi andrebbero discussi anche degli equivalent attuali; si consiglia dunque 
all’insegnante di trarne semplicemente spunto per creare nuovi materiali adattati per i 
propri studenti che apprendono il latino come materia di studio.  
 
 
2.2. Raccolte fraseologiche 
 
2.2.1. Repertori o dizionari fraseologici  
 
La fraseografia italiana trova le sue origini nelle varie “fraseologie” o dizionari 
fraseologici italiano-tedesco o tedesco-italiano di Kramer (detto anche Cramero; cfr. 
Kramer ad es. 1676a, 1676b, 1678, 1700, 1724). In particolare, i dizionari in questione 
elencano fraseologismi di diverso tipo in ordine strutturato e alcune edizioni, come quella 
del 1700, includono anche delle regole grammaticali5. Si consiglia di utilizzare i diversi 
dizionari essenzialmente per comprendere un testo italiano (in questo caso si farà ricorso 
specialmente alla direzione italiano-tedesco) e per analizzare, a livello avanzato, sia la 
polisemia, sia eventuali varianti o come è cambiato l’italiano nel corso dei secoli o per fare 
un breve excursus su un determinato fraseologismo, ponendo l’accento sul cambiamento 
di significato. Si veda l’esempio seguente:   
 
Figura 3. Un esempio tratto da Das neue Dictionarium oder Wort=Buch in Teutsch=Italienischer 





Nell’esempio mostrato non vi è infatti nulla di “osceno” nello «scopar’ uno 
pubblicamente», e andrebbe spiegato che l’espressione si riferisce a un atto brutale di 
violenza fatto per punire qualcuno, per mezzo di una scopa o eventualmente con una 
frusta (in questo caso si “frustava qualcuno”).  
I dizionari possono essere utilizzati in diversi tipi di classi, selezionando delle parti, o 
per uso personale, a seconda delle proprie esigenze. Viene in ogni caso consigliato un 
pubblico adulto, di livello C1 e curioso di saperne di più sui fraseologismi antichi. Si 
potrebbe anche prendere in analisi il dizionario per mostrare come poter creare dei 
glossari in modo sistematico o cercare di trovare gli quivalenti moderni. 
Nel XVIII secolo si ritrova una Fraseologia bibblica ovvero dizionario latino italiano della Sacra 
Bibbia volgata (Gallicciolli, 1773), si veda la Figura 4, che rappresenta l’entrata del lemma 
PECUNIA:  
 
5 Kramer ha creato delle opere talmente importanti (in diverse lingue) che è stata creata un'associazione in 
suo onore (Matthias-Kramer-Gesellschaft zur Erforschung der Geschichte des Fremdsprachenerwerbs und der 
Mehrsprachigkeit) per investigare la storia dell'apprendimento delle lingue straniere (cfr. Häberlein, 2020). 
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Il dizionario, diviso in due colonne, propone dei (quasi-) sinonimi del lemma, utili non 
solo per capire il termine, ma anche per rendere vario un testo ed evitare le ripetizioni, 
anche nelle traduzioni. Sono inclusi dei fraseologismi seguiti dal loro significato ed 
eventuali spiegazioni, come in «Appendere pecuniam. Pagare. Anticamente si pesavano i 
metalli per pagare». Vengono documentati diversi tipi di fraseologismi, tra cui espressioni 
idiomatiche, collocazioni, proverbi e a fraseologismi comunicativi. Questo tipo di opera 
consente di comprendere fraseologismi latini in parte molto difficili e potrebbe essere utile 
in classi di traduzione a livelli molto alti. Tuttavia, l’opera funge essenzialmente come 
opera d’ispirazione: l’insegnante potrebbe creare un’unità didattica basata su fraseologismi 
inerenti un certo tema e/o si potrebbe cercare di creare dei glossari simili partendo dalla 
lingua madre degli apprendenti, da sviluppare anche insieme a loro. Infine si potrebbe 
cercare di trovare diversi equivalenti in italiano, includendo diverse varianti.  
Oltre all’opera già brevemente menzionata in precedenza di Malatesta Garuffi (1720), 
a partire dal XIX secolo vengono pubblicati numerosi “frasari” in italiano (a confronto 
con altre lingue come il tedesco in De Mordax, 1860, il latino in Capra, 1874, il francese 
in un’opera di un certo A. F. del 1890). In quegli anni, Percolla pubblica anche una Piccola 
fraseologia italiana (1870) e una Piccola fraseologia italiana, ovvero scelta di frasi eleganti italiane ad 
uso della gioventù studiosa, con un elenco di voci e modi erronei da evitarsi nelle scritture italiane (1889). 
Si veda la voce “guardia” nell’ultima opera menzionata:  
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Come si nota dall’esempio, l’opera è molto utile perché include diversi tipi di 
fraseologismi (indicati in corsivo e preceduti da un segno che sembra un “=” lungo), in 
particolare collocazioni, espressioni idiomatiche e proverbi (indicati da «Prov.») affiancati 
dal significato. Seguono inoltre dei fraseologismi siciliani. Questo tipo di opera è utile per 
apprendenti che hanno già raggiunto un livello alto di italiano, idealmente C1. La Piccola 
fraseologia può servire per composizioni scritte e per approfondire il proprio sapere su 
ulteriori aspetti linguistici presenti in Italia, ossia in Sicilia. Nel XIX secolo (secolo 
dell’Unificazione d’Italia) vengono in realtà pubblicate molte altre “fras(e)ologie italiane”, 
probabilmente con lo scopo di condividere una lingua comune. Tra queste si ricordano 
quelle di Bartoli (1826), Lissoni (1836) e Ballesio (1898-1902 e 21898, vedi anche il cap. 
2.2.2.), tutte comunque diverse l’una dall’altra. Per motivi di spazio, non si tratteranno le 
suddette singole opere nel dettaglio, ma si passerà direttamente all’analisi di fraseologie 
bilingui (che contengono anche l’italiano). 
Barera (1923) pubblica una fraseologia inglese-italiana per alunni che vogliono 
imparare l’inglese, ma è molto utile anche per chi sa l’inglese ma non conosce ancora bene 
l’italiano. La sua opera The right phrase in the right place offre delle liste di fraseologismi 
suddivisi in diversi ambiti, seguite da un’antologia di letture moderne. Si veda un esempio:  
 




I testi rappresentano diversi tipi di difficoltà, per cui sarà a discrezione dell’insegnante 
quali testi selezionare per quale livello. In particolare, si potrebbe far cercare di tradurre 
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l’intero testo agli apprendenti di italiano L2/LS grazie all’aiuto dei fraseologismi riportati 
in fondo al testo.  
Una delle opere più significative, anche per la terminologia fraseologica impiegata, è 
sicuramente l’opera bilingue di Baroschi Soresini (1899) intitolata Fraseologia francese-
italiana. L’opera distingue infatti tra diversi tipi di fraseologismi, partendo dalla fraseologia 
«familiare» (divisa in «designazioni, appelli, ecc.» e in «altre formule, locuzioni, 
designazioni, ecc.»), passando a quella «grammaticale», alla «nomenclatura e alla 
fraseologia commerciale» e a una «raccolta di proverbi» che incorpora anche una parte su 
«similitudini e confronti»6. Seguono sei esempi tratti da diverse sezioni:  
 




                          fraseologia familiare, designazioni, appelli, ecc. 





                          fraseologia familiare, altre formule, locuzioni, designazioni, ecc.  
                          (Baroschi Soresini, 1899: 83) 
 
 
6 Le traduzioni sono mie. Baroschi Soresini (1899) parla di «phraséologie familière (et tours élegants et 
figurés de la conversation)», «désignations – appellations, etc.», «autres formules, locutions, designations, 
etc.», «phraséologie grammaticale», «nomenclature et phraséologie commerciale», «recueil de proverbs» e 
«similitudes et comparisons».   
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fraseologia grammaticale  





nomenclatura e fraseologia commerciale  
(Baroschi Soresini, 1899: 223) 
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   raccolta di proverbi  
   (Baroschi Soresini, 1899: 243)  
 
Come spiega l’autrice nella prefazione, ai suoi tempi molte “fraseologie” erano 
«ristrette» (Baroschi Soresini, 1899: VII) e il suo obiettivo era quello di aiutare diversi tipi 
di persone «offr[endo] esempi pratici e numerosi in modo da evitare agli studiosi, agli 
scrittori, agli uomini d’affari, lunghe e spesso infruttuose ricerche» (ibidem). Il pubblico di 
riferimento è quindi un pubblico adulto e autonomo, ma non esclude in realtà la possibilità 
di trattare alcune parti nelle classi di maturità o, eventualmente, di proporne alcuni tratti 
anche a un pubblico più giovane. Il libro ha un formato piuttosto maneggevole e snello, 
il che lo rende ideale per la consultazione, specialmente tramite la sua struttura separando 
i vari tipi di fraseologismi e per le entrate in ordine alfabetico. Come scrive Baroschi 
Soresini, alcune parti sono indicate per la conversazione, mentre la parte commerciale è 
dedicata specialmente alle lettere commerciali. Il libricino consente innanzitutto di 
imparare fraseologismi a diversi livelli (si consiglia di partire almeno dal livello B1), da cui 
possono nascere dei nuovi testi o delle traduzioni. Sarà compito dell’insegnante creare 
degli esercizi indicati per i propri studenti, ispirandosi ai fraseologismi dati e verificando 
il loro uso odierno.   
Per la coppia italiano-francese si ricordano anche i lavori di Trucchi (1812, 1825 e 
1854), che sono tuttavia concepiti per studenti italiani (in particolare per quelli napoletani), 
ma contengono materiale utile contrastivo da cui si potrebbero sviluppare delle lezioni 
per italiano L2/LS. Per la coppia italiano-tedesco si accenna a Widmer Gotelli (1895), che 
scrive tuttavia per apprendenti di tedesco e non di italiano. 
Oltre a opere che contengono parti di fraseologia commerciale come quella di Baroschi 
Soresini (1899), esistono anche delle opere incentrate esclusivamente su di essa. Questo il 
caso, ad esempio per l’italiano-inglese di Spezia (1899) e, per l’italiano-tedesco, di Lazzioli 
(1930) e di Lazzioli e Winkler (ad es. 21963), che provvedono liste di fraseologismi da 
leggere e imparare a memoria. 
Come si vedrà nella Fig. 8, il dizionario terminologico di Lazzioli e Winkler è suddiviso 
in due colonne. In questo caso si sono riportati due lemmi tratti da una colonna sola, dalla 
quale si vede che vengono riportate sia numerose collocazioni sia numerosi composti 
© Italiano LinguaDue, n. 1. 2021.  E. Autelli, Spunti per la fraseodidattica dell’italiano L2/LS in base al 
ritrovamento di “fraseologie” storiche italiane  
 
 
  330  
particolarmente utili per istituti commerciali e che possono essere esercitati, a seconda 
della tipologia, in esercizi orali o in lettere commerciali. 
 
Figura 8. Esempio tratto dal Novissimo dizionario commerciale delle lingue italiana e tedesca. 
Terminologia e fraseologia commerciale e merciologica (Lazzioli e Winkler, 21963: 167)  
 




A inizio del XX secolo si ritrova inoltre un’opera multilingue di Frisoni (1907): 
Dizionario commerciale in sei lingue (italiano-tedesco-francese-inglese-spagnuolo-portoghese): fraseologia, 
espressioni, dizioni e locuzioni in uso nel commercio: con indice generale delle principali voci tedesche, 
francesi, inglesi, spagnuole e portoghesi con la corrispondente voce italiana di riferimento ed esistono 
anche opere basate ad esempio su termini navali, come quella di Davis (1921).  
Tutte queste opere sono particolarmente utili per istituti tecnici commerciali e possono 
essere utilizzate ad esempio per prendere contatto con una società al telefono o per 
eleborare degli scritti che riguardano ad es. lettere commerciali o determinati cataloghi. Il 
lessico documentato è indicato anche per studenti di italiano L2/L2 che hanno bisogno 
di apprendere il lessico commerciale. Idealmente, gli apprendenti dovrebbero già avere un 
livello medio o avanzato (la tipologia della lettera di lamentela, ad es., si ritrova già a livello 




2.2.2. Raccolte fraseologiche letterarie  
 
La presente sezione include delle raccolte di fraseologismi letterari che corrispondo a 
volte a delle sorte di dizionari, come quello di Castrogiovanni (1858), intitolato Fraseologia 
poetica e dizionario generale della Divina Commedia. Viene di seguito illustrato un esempio:   
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Figura 9. Esempio tratto da Fraseologia poetica e dizionario generale della Divina Commedia 




Questo tipo di opera cataloga dei fraseologismi (in senso lato) tratti dalla Divina 
Commedia, indicando la fonte e spiegando il significato di ogni singolo fraseologismo. La 
Divina Commedia, oltre che esser letta in classi di alunni di madrelingua italiana, potrebbe 
essere affrontata ad esempio in alcuni corsi universitari di letteratura, di traduzione o di 
italiano L2/LS di livello avanzato. Un’opera del genere aiuterebbe gli studenti a capire il 
significato delle combinazioni più difficili, essenziali per comprendere il testo.  
Ballesio (1898) crea una Fraseologia italiana dove cerca di porre l’attenzione sia sulla 
lingua sia sullo stile, fornendo citazioni di autori famosi e aggiungendo anche 
fraseologismi dei suoi tempi. Si veda a questo proposito la Fig. 10:  
 




L’opera, divisa in due colonne, contiene lemmi collocati in ordine alfabetico. 
Innanzitutto viene spiegato il significato del lemma, poi vengono dati esempi sia di 
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fraseologismi (in senso lato) sia di citazioni che lo contengono, incluse delle spiegazioni. 
Anche questa “fraseologia” può essere di interesse specialmente per lezioni di letteratura, 
ma anche per un pubblico erudito che vuole saperne sempre di più sulle citazioni antiche. 
I fraseologismi “contemporanei” possono servire da base per creare delle lezioni 
didattiche (di livello C1) incentrate sul lessico, ma andrebbero selezionati con cura 
dall’insegnante.  
Esistono diverse “fraseologie” sul lessico tratto dalla letteratura. Per la lingua italiana 
(eventualmente al confronto col latino) si menzionano ad esempio Riccardi (1872), con la 
sua Fraseologia ciceroniana epistolare ad uso della studiosa gioventù, Ferrari (1899) con la sua 
Fraseologia cesariana: Saggio, Pirrone (1907) con la sua Fraseologia ciceroniana: ad uso delle scuole 
classiche e Ferrazzi, G. J. (1865) con la sua Fraseologia della Divina Commedia e delle liriche di 
Dante Allighieri: aggiuntavi quella del Petrarca, del Furioso e della Gerusalemme liberata con i confronti 
comparativi degli altri rimatori del secolo 13. e 14., che verrà mostrata brevemente in seguito 
nella Fig. 11:  
 




L’opera ha un approccio onomasiologico in quanto parte da un concetto, in questo 
caso facendo riferimento a «vocazione», che viene suddiviso in diversi significati, seguiti 
da esempi concreti situati in diversi versi da ritrovare nella Divina Commedia. Questo tipo 
di approccio consente all’apprendente (che padroneggia l’italiano almeno al livello C1) di 
capire il significato associato ai singoli fraseologismi evidenziati grazie all’uso del corsivo. 
Sempre per ciò che concerne Dante, Reghis (18…) pubblica un Saggio di fraseologia dantesca 
ad uso della gioventù studiosa, dedicato a studenti di madrelingua italiana, ma come accennato 
in precedenza, anche studiosi di italiano L2/LS di livello avanzato potrebbero usufruirne.  
A tutto questo va aggiunto che esistono, oltre alle già menzionate phrasi toscane di 
Montemerlo (1566), anche delle opere che contengono esplicitamente fraseologia 
regionale, tra cui si ricordano quella di Collina (1817) per il toscano, quelle siculo-toscane 
di Caglia Ferro (1840) e Castagnola (1863, 1865), quella di Mutinelli (1851) per il Veneto; 
più recentemente è stato anche pubblicato un Dizionario di fraseologia dell’italiano regionale 




2.2.3. Raccolte di conversazioni fraseologiche  
 
Baroschi Soresini (19122) pubblica una cosiddetta Conversazione francese-italiana, in cui 
amplia le categorie mostrate nella sua opera del 1899 a uso di esercizi di conversazione, 
mostrando dei dialoghi o dei racconti collegati a diverse situazioni: 
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Figura 12. Esempio tratto da Conversazione francese-italiana, fraseologia familiare, grammaticale, 

























In quest’opera, Baroschi Soresini conserva anche le categorie già accennate in 
precedenza nella sua opera del 1899. La Fig. 12 mostra degli esempi che si potrebbero 
leggere ed esercitare insieme in classe, successivamente gli apprendenti potrebbero cercare 
di creare dei testi simili legati ad altre situazioni, eventualmente prima per iscritto e poi 
oralmente. L’opera ricorda anche quella di Dompé (1931), che propone numerosi 
fraseologismi comunicativi in brevi dialoghi a confronto, concepita anch’essa secondo 
ambiti tematici, con cui poter esercitare dei dialoghi (tramite scambi di ruolo) in classe: 
 
Figura 13. Esempio tratto da Il francese pratico (Dompé, 1931: 1)  
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Un’altra opera francese-italiana rappresentativa è quella di Macchi (31933), che include 
sia liste di proverbi, sia fraseologismi commerciali o familiari, ma dedica anche parti alla 
«conversation» che suddivide in ambito tematico, come si vede in quanto segue:  
  




Come si può notare, ogni ambito tematico presenta un testo in italiano accompagnato 
da fraseologia utile per comprendere il testo e per ampliare le proprie competenze lessicali. 
L’opera può essere utile sia per apprendenti di francese sia di italiano L2/LS e l’insegnante 
può determinare il livello di ogni singolo testo a seconda delle strutture e del lessico in 
esso presenti.  
Un’altra “fraseologia” del 1941 intitolata Conversando … Fraseologia italiano-tedesca di 
Pesenti Del Thei sembra invece meno indicata per l’insegnamento, innanzitutto perché 
l’opera, stampata sotto regime nazista, non è più in commercio, e poi perché pensata 
innanzitutto per «lavoratori Agricoli e Meccanici [per] far[s]i intendere e […] comprendere 
[dai] camerati del Reich amico». Tuttavia, l’opera contiene dei fraseologismi utili in ambito 
tecnico-settoriale, per cui l’insegnante potrebbe decidere di trarne delle parti da integrare 
nel lessico settoriale (per creare dei glossari o comprendere delle letture).  
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In particolare, l’opera raccoglie numerosi composti, come in «agrafe per cinghie = das 
Riemegeschoss» e «aiutante [operaio =] der Hilfsmitarbeiter» (Pesenti Del Thei, 1941: 9). 
I termini scelti dall’insegnante (se ne trova di rilevanti per la lezione) andranno verificati 
con cura e integrati in altri esercizi. 
 
 
2.4. Raccolte di traduzione fraseologiche  
 
Oltre alle varie raccolte e in particolare ai dizionari sopra riportati, che possono essere 
utili per esercitarsi anche con delle traduzioni, già nel XIX secolo Zoni (1859 e 1879) 
pubblicava un Prontuario di fraseologia francese: con la traduzione di fronte […] con aggiunta di 
locuzioni viziose e gallicismi, di esercizi pratici e mnemonici sopra varie altre difficolta della lingua latina, 
d’esempi di dialoghi, lettere, certificati ed atti di commercio, corredata di utili schiarimenti. Per la coppia 
tedesco-italiano, Gatti (1887) un Deutsches lesebuch: primo libro di lettura tedesca, con traduzione 
italiana interlineare: fraseologia, prosa, poesia, utile per chi vuole imparare il tedesco o a sua volta potrebbe 
voler imparar l’italiano partendo dal tedesco, Fornasari-Verce (1833) degli esercizi tedesco-
italiani nella sua Practische Anleitung zum Uebersetzen aus dem Deutschen in das Italienisch, mit 
beygefügter Phraseologie. Zu Erlangung der nöthigen Gewendtheit im Styl e nel (1861) una Auswahl 
deutscher und italienischer Handelsbriefe corredata di esercizi e di terminologia commerciale. 
Dagli esempi elencati si nota che molti esercizi di traduzione sono dedicati a migliorare il 
proprio stile in specifici ambiti settoriali. Oltre a varie liste di vocaboli utili, vengono dati 
agli apprendenti dei testi da tradurre. Si notino due esempi concreti rivolti alle scuole 
secondarie, tratti da Darchini, G. (101920): 
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Come visibile dagli esempi dati, il libro contiene testi da tradurre in entrambe le 
direzioni e mostra occasionalmente delle note a piè di pagina che spiegano i fraseologismi 
più complessi. Per la didattica dell’italiano L2/LS sarebbe possible utilizzare 
essenzialmente il primo testo in francese per fare una traduzione e un successivo 
confronto francese-italiano, tuttavia si suggerisce di riportare più fraseologismi utili per 
gli studenti in prossimità dell’esercizio da svolgere o di discutere le espressioni più difficili 
insieme in classe, idealmente in classi di livello avanzato, con lo scopo di comunicare 
efficacemente e di perfezionare allo stesso tempo il proprio stile. Un’opera simile ma di 
impronta tedesco-italiana è quella di Fornasari-Verce (1833), che riporta un maggior 
numero di fraseologismi direttamente sotto al testo da tradurre: 
 
Figura 16. Esempio di esercizio di traduzione tratto da Fornasari-Verce (1833: 45) 
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Anche in questo caso il testo, oltre a presentare single parole, riporta dei fraseologismi 
particolarmente adatti a livelli molto alti (a partire da C1). L’insegnante può comunque 





Come si è visto nel presente contributo, la fraseodidattica, sebbene in italiano non 
ancora frequentemente denominata come tale, ha gettato le sue basi già molti secoli fa. In 
italiano, si ritrovano già delle cosiddette “fraseologie” a partire dal XVII secolo e delle 
raccolte di phrasi toscane a partire dal XVI secolo. Tutte queste opere non erano sinora 
conosciute negli studi della fraseodidattica, ma rappresentano un punto di partenza 
importante per capire come documentavano o insegnavano i fraseologismi i nostri 
antenati (pur non avendo a disposizione il QCER) e per cogliere spunti per nuove lezioni. 
Va aggiunto che le suddette fraseologie daranno un contributo significativo agli studi di 
fraseologia e fraseografia, grazie alle quali si potrà rivedere anche l’accezione di 
“fraseologia” e di “fraseologismo” (cfr. Autelli in stampa e in prep.) date le diverse 
attestazioni ritrovate nelle diverse opere. Va comunque evidenziato che trattandosi di 
opere antiche e spesso dedicate a persone di madrelingua italiana (ma non solo), per la 
didattica dell’italiano L2/LS possono essere utilizzate in parte come opere di 
consultazione a livelli molto alti (a partire da C1), ma specialmente fungere da base per 
creare dei nuovi esercizi destinati a un determinato gruppo di apprendenti, verificando 
l’uso dei fraseologismi al giorno d’oggi, che potrebbero non esistere più o aver cambiato 
di significato. Le “fraseologie” ritrovate riguardavano sia manuali per viaggiatori, sia 
manuali per alunni di scuole primarie, secondarie o tecniche, sia per aiutare a conversare, 
a destreggiarsi all’estero, per comprendere dei testi, in particolare quelli letterari e per 
migliorare il proprio stile (evitando tra l’altro barbarismi) e riuscire a tradurre. Qualora si 
volessero utilizzare le “fraseologie” ritrovate tali e quali in classe, si raccomanda di 
coinvolgere studenti di italiano L2/LS di livello avanzato, particolarmente interessati 
all’italiano antico e/o di far sviluppare nuovi glossari anche a loro stessi prendendo come 
riferimento la struttura delle fraseologie ritrovate, ma consultando allo stesso tempo anche 
altre opere fraseologiche contemporanee. Si consiglia infine di seguire un approccio 







A. F. (1890), Frasario comparato italiano francese: raccolta di 1800 frasi, voci, maniere di dire 
famigliari e popolari italiane e francesi; coll’aggiunta di cento proverbi, Stab. Tip. Lit. G. 
Mondovi, Mantova.  
Aguado K. (2002), “Formelhafte Sequenzen und ihre Funktion für den L2- Erwerb”, in 
Zeitschrift fu ̈r Angewandte Linguistik, 37, pp. 27-49: https://userpages.uni-
koblenz.de/~diekmann/zfal/zfalarchiv/zfal37_2.pdf. 
Anisimova E. V. (2002), “Phraseologismen im Unterricht Deutsch als Fremdsprache”, in 
Germanistisches Jahrbuch der GUS “Das Wort”, pp. 245-256.   
 
 
© Italiano LinguaDue, n. 1. 2021.  E. Autelli, Spunti per la fraseodidattica dell’italiano L2/LS in base al 
ritrovamento di “fraseologie” storiche italiane  
 
 
  338  
Autelli E. (2020), “Welche Rolle spielen Phraseme im kontrastiven universitären 
Fremdsprachenunterricht? – Eine Analyse von deutsch-italienischen Beispielen aus 
Kursen B1+ an der Universität Innsbruck”, in Schmidhofer A., Wußler A. (eds.), 
Bausteine translationsorientierter Sprachkompetenz und translatorischer Basiskompetenzen, 
Innsbruck University Press, Innsbruck, pp. 79-100. 
Autelli E. (in stampa), “The origins of the term phraseology”, in Yearbook of Phraseology 2021, 
De Gruyter, Berlin. 
Autelli E. (in prep.), Fraseografia bilingue e dialettale. Riflessioni diacroniche e sincroniche su esempio 
di alcune lingue e varietà romanze. Tesi di abilitazione presso l’Università di Innsbruck. 
Autelli E., Konecny C. (2015), “Combining Lexicography with Second-Language 
Didactics: The Case of the Bilingual Collocations Dictionary Kollokationen 
Italienisch-Deutsch”, in Karpova O., Kartashkova F. I. (eds.), Life Beyond Dictionaries 
Beyond Dictionaries, Cambridge Scholars Publishing, Cambridge, pp.185-198. 
Autelli E., Konecny C., Zanasi L., Abel A. (2017), “La fraseodidattica dell’italiano fra 
continuità e innovazione: metodi tradizionali e scenati futuri”, in De Giovanni C. 
(ed.), Fraseologia e Paremiologia. Passato, presente, futuro, FrancoAngeli, Milano, pp. 451-
462. 
Ballesio G.B. (1898–1902), Fraseologia italiana, R. Bemporad & figli, Firenze. 
Ballesio G.B. (18982), Fraseologia italiana, R. Bemporad & figlio, tip. Landi, Firenze. 
Bally C. (1909), Traité de stylistique française, Winter, Heidelberg. 
Bally C. (19512 [1909]), Traité de stylistique française, vol. II, Winter, Heidelberg. 
Barera E. (1923), The Right Phrase in the Right Place. Fraseologia inglese e correlative. Antologia di 
letture moderne per gli alunni delle scuole medie e commerciali, Signorelli, Milano.  
Baroschi Soresini E. (1899), Fraseologia francese-italiana, Hoepli, Milano.  
Baroschi Soresini E. (19122), Conversazione francese-italiana, fraseologia famigliare, grammaticale, 
commerciale, ecc., Hoepli, Tip. Sociale, Milano.  
Bartoli D. (1826), Fraseologia italiana o sia raccolta di venti mila frasi o modi di dire esposti in 
altrettante proposizioni colle relative spiegazioni per ordine alfabetico divisati coll’aggiunta di 
diversi capitoli intorno le parti del discorso ed alcune bellissime descrizioni del P. Daniele Bartoli, 
Tipografia Rusconi, Milano. 
Bianco M. T. (1996), Valenzlexikon Deutsch-Italienisch – Dizionario della valenza verbale, 2 voll., 
Groos, Heidelberg.  
Burger H. (20155), Phraseologie. Eine Einführung am Beispiel des Deutschen, Schmidt, Berlin.  
Burger H., Buhofer A., Sialm A. (1982), Handbuch der Phraseologie, De Gruyter, Berlin-New 
York.  
Burger H., Dobrovol’skij D., Norrick N. R. (eds.) (2007), Phraseologie: Ein internationales 
Handbuch zeitgenössischer Forschung (Band 1), De Gruyter, Berlin-New York.  
Caglia Ferro A. (1840), Nomenclatura familiare siculo-italica: seguita da una breve fraseologia, 
stamp. Tommaso Capra all’insegna di Maurolico, Messina.  
Capra P. (1874), Corso di temi italiano-latini per le classi di terza e quarta ginnasiale, coll’aggiunta di 
un frasario, ovvero raccolta di bei modi di dire della lingua italiana colla loro corrispondente 
locuzione latina, Paravia e C, Roma.  
Casadei F., Basile G. (eds.) (2019), Lessico ed educazione linguistica, Carocci, Roma.   
Castagnola M. (1863), Fraseologia sicolo-toscana, Stab. tip. C. Galatola, Catania.  
Castagnola M. (1865), Replica alle osservazioni del signor Pietro Fanfani sulla Fraseologia sicolo-
toscana, Catania, Stab. tip. C. Galatola, Catania. 
Castrogiovanni G. (1858), Fraseologia poetica e dizionario generale della Divina Commedia, Officio 
Tipografico Lo Bianco, Palermo.  
Chrissou M. (2018), “Interlinguale Faktoren für die Erfassung des 
Lernschwierigkeitsgrads von Phrasemen des Deutschen unter besonderer 
© Italiano LinguaDue, n. 1. 2021.  E. Autelli, Spunti per la fraseodidattica dell’italiano L2/LS in base al 
ritrovamento di “fraseologie” storiche italiane  
 
 
  339  
Berücksichtigung von DaF-Lernenden mit Griechisch als Muttersprache”, in 
Yearbook of Phraseology, 9, De Gruyter, Berlin, pp. 111-136.  
Chrissou M. (2019), “Der Stellenwert phraseologischer Lexik im Gemeinsamen 
Europa ̈ischen Referenzrahmen für Sprachen und in ‘Profile Deutsch’: Hinweise für 
die Unterrichtspraxis am Beispiel von Deutsch als Fremdsprache”, in Zybatow, L., 
Petrova A. (eds.), Sprache verstehen, verwenden, übersetzen. Akten des 50. Linguistischen 
Kolloquiums, Innsbruck, 03.-05. 09.2015, Lang, Frankfurt a.M., pp. 115-126. 
Collina G. (1817), Saggio di fraseologia toscana, Tip. Sassi, Bologna.   
Consiglio d’Europa (2002), QCER = Quadro comune europeo di riferimento per le lingue: 
apprendimento, insegnamento, valutazione, traduzione italiana, di Bertocchi D., Quartapelle 
F., La Nuova Italia-Oxford, Firenze, RCS Scuola, Milano.  
Cortese G. (1895), Manuale di fraseologia latina, Lattes, Torino.  
Cotta Ramusino P., Mollica F. (2019), “Fraseologia in prospettiva multilingue: il 
continuum lessico-sintassi”, in Casadei F., Basile F. (eds.), Lessico ed educazione 
linguistica, Carocci, Roma, pp. 145-182. 
Davis W. T. (1921), Dizionario navale italiano-inglese e inglese-italiano. Terminologia e fraseologia 
della marina militare e mercantile, dell’architettura e dell’ingegneria navale, Hoepli, Milano.  
Darchini G. (192010), Corso di lingua francese con metodo pratico e intendimento educativo ad uso delle 
scuole secondarie, Sintassi. Sinonimi, Fraseologia, Proverbi, Letture e Terminologia Commerciali, 
Passi di scrittori italiani, classici e moderni, per esercizio di versione, volume terzo, Società 
Editrice Dante Alighieri, Milano, Roma, Napoli. 
De Mordax F. (1860), Primo dizionario e frasario di corrispondenza mercantile, italiano tedesco: tratto 
dai migliori e più recenti autori in questa sfera e corredato da due appendici, Libreria Julius 
Dase, Trieste.  
de Vivre G. (1569), Synonymes. C’est a dire plusieurs propos, propres tant en escrivant qu’en parlant, 
tirez quasi tous à un mesme sens, pour montrer la richesse de la langue françoyse, Buske, 
Hamburg, 1988. 
Dompé C. (1931), Il francese pratico: Nomenclatura, fraseologia, conversazione e corrispondenza, ad 
uso delle scuole e dei Corsi secondari di avviamento al lavoro, Paravia ed Edit. Tip., Torino. 
Ďurčo P., Vajičková M. (2019), Kollokationen I: Ein Übungsbuch, Kirsch-Verlag,  
Nümbrecht. 
EPHRAS (2004-2006), “Ein mehrsprachiges phraseologisches Lernmaterial”: 
http://demo.ephras.org/.  
Ehrhardt C. (2014), “Idiomatische Kompetenz: Phraseme und Phraseologie im 
DaFUnterricht”, in German as a Foreign Language 1, pp. 1-20.   
Ellis N. C. (1997), “Vocabulary Acquisition. Word Structure, Collocation, Word-Class, 
and Meaning”, in Schmitt N., McCarthy M. (eds.), Vocabulary: Description, Acquisition 
and Pedagogy, Cambridge University Press, Cambridge, pp. 122-139.  
English Vocabulary Profile (2015), http://www.englishprofile.org/.  
Ettinger S. (1998), “Einige Überlegungen zur Phraseodidaktik”, in Eismann W. (ed.), 
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